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«La UIL ha una politica 
estera sconcertante» 
dichiara Marianetti 

Prosegue la polemica iniziata alla conferenza di Belgrado 

ROMA — // compagno Ago
stino Marianetti, segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
ha rilascialo ieri, dopo alcu
ne recenti, disinvolte prese di 
posizione della UIL, questa 
dichiarazione: v. Leggo su 
"Lotta Continua" di domeni
ca un'intcrcista del compa
gno Benvenuto che sollecita 
il movimento sindacale a so
stenere ed organizzare jra i 
lavoratori il dibattito su tutti 
i referendum proposti dai 
radicali: Benvenuto non ha 
mai indicato questo tema 
nelle varie occasioni dei 
nostri rapporti. Considero la 
cosa abbastanza stravagante 
e leggera ». 

* Poi leggo sul 'Mondo' — 
continua Slananctti — un'al
tra intervista in cui apprendo 
con •sorpresa una repentina e 
assoluta contrarietà della 
UIL a qualsiasi possibilità di 
utilizzo di qualche punto di 
scala mobile per assicurare 
una ^significativa dinamica 
degli assegni familiari*. 

« Ma la disinvoltura mag
giore sulla quale desidererei 
qualche chiarimento è sulle 
questioni internazionali. 
L'impressione e che si voglia 
stare con Irwing Broun e 
con Pimenof ovvero fare la 
concorrenza a Sartori nei 
rapporti con gli americani e 

a Scgug (CGT) nei rapporti 
con i sovietici. Infatti nessu
na precisazione (attesa e ri
chiesta) è venuta sulle af
fermazioni del rappresentante 
del 'maccartismo' a proposito 
dell'assicurazione che avreb
be avuto dal segretario della 
VIL in uno dei viaggi in LI
SA, circa l'intenzione di crea
re in Italia un fronte sinda
cale anti CGIL ». 

C'è stata poi. ricorda Ma
rianetti, una e intensa attività 
all'Est; più recentemente il 
viaggio in Polonia e in Un
gheria, il cui significato si è 
visto nella esclusione di 
qualsiasi riferimento diretto 
all'Afghanistan nel discorso 
pronunciato dalla UIL a 
Belgrado. Proprio a Belgra
do. mentre i sovietici prote
stavano clamorosamente 
contro l'intervento della 
CGIL che aveva esplicitamen
te ribadito la sua condanna 
sull'intervento a Kabul e, nel 
mento dei problemi del sot-
tosvilupjx) (unica organizza
zione a farlo) si riferiva po
sitivamente alle proposte di 
Brandt, la UIL distribuiva un 
comunicato su un incontro 
con la delegazione sovietica 
conclusosi con un invito ai 
sovietici ad essere prossima
mente ospiti della UIL in I-
talia ». 

« Tutto ciò — conclude il 
segretario della CGIL — 
sembra sconcertante tanto 
più se si considera che la 
stessa UIL solo qualche mese 
fa aveva insistito verso le 
altre organizzazioni per man
tenere la sospensione dei 
rapporti con i sindacati so
vietici per la violazione dei 
diritti democratici che in 
quel paese si verificava con
tro gli esponenti del dissen
so. Evidentemente la propa
ganda e la convenienza sono 
le sole ispiratrici di questi 
comportamenti. Sempre a 
proposito del dissenso nei 
paesi dell'Est la UIL (pubbli
camente) aveva fatto alle al
tre organizzazioni la proposta 
di promuovere una sottoscri
zione per un contributo an
che materiale. Appena la 
CGIL l'ha accolta mettendo 
per subito a disposizione un 
primo contributo finanziario 
la UIL non ha dato alcun 
seguito ». 

La UIL ha diffuso sempre 
ieri un comunicato di rispo
sta a Marianetti in cui, rac
cogliendo una tradizionale 
battuta polemica degli am
bienti politici moderati ita
liani, si accusa la CGIL di 
perseguire una « politica e-
stera sostanzialmente terza-
Jorzista ». 

Aumentano cemento e medicinali 
oltre alia benzina e al gasolio 
Questo l'orientamento della commissione centrale prezzi che si riunirà dopodo
mani - Aumento delle tariffe di molti acquedotti - Effetti negativi sull'inflazione 

ROMA — Il nuovo governo è intenzionato a riservarci una 
nuova raffica di aumenti dei prezzi e tariffe, dopo quella 
massiccia di fine anno. Già sul tavolo del governo e del Cip 
ci sono le richieste dei petrolieri per un aumento del prezzo 
della benzina e del gasolio di 15 20 lire al litro. E ieri si dava 
per scontato che la commissione centrale prezzi — che si 
riunirà dopodomani — proporrà un aumento dell'R.2 per cen
to del prezzo del cemento — il prezzo medio dovrebbe aumen
tare di 269 lire al quintale (da 3.2G3 a 3.532 lire) — delle ta
riffe di alcuni acquedotti e la revisione del prezzo per alcune 
specialità di medicinali. 

fili acquedotti di cui il Cip propone l'aumento delle ta
riffo sono: l'acquedotto Euganeo-Berico (Padova); l'ente ac
quedotti siciliani (Palermo); il consorzio Alto Calore (Avel
lino); consorzio Basso Piave (San Dona del Piave); Ente au
tonomo acquedotto pugliese; acquedotto del Monferrato; Ente 
sardo acquedotti e fognature (Cagliari). Un ulteriore aumento 
dovrebbe poi subire il gas metano. La commissione prezzi do
vrà, infatti, esprimere il proprio parere sulla variazione del
l'aumento del prezzo del metano distribuito in città, deliberato 

- dal Cip il 20 marzo scorso. In quell'occasione fu deciso un 
aumento di 4,38 lire il metro cubo. Con la variazione, l'au
mento sarà di 4,76 lire al metro cubo. 

Gli aumenti investono, dunque, una v i i e di beni non di 
secondaria importanza, dal cemento, alla benzina e al gas 
Non è quindi da escludere, come è già avvenuto a gennaio, 
dopo la raffica di aumenti di fine d'anno, una nuova impennata 

dell'inflazione — che già ad aprile ha avuto una certa ri
presa. In una intervista che appare sul prossimo numero di 
« Panorama ». il neo ministro del Bilancio. Giorgio La Malfa 
dice che il governo non vuole rinunciare alla lotta contro l'in
flazione e lancia appelli alle parti sociali per evitare la strada 
della restrizione del credito. Ma non è anche il governo che, 
in questi mesi, con una politica di aumenti continui delle ta
riffe e di liberalizzazione del prezzo di alcuni generi importanti 
come il petrolio e il gasolio, ha dato un potente contributo al
l'inflazione? 

CGIL e giovani 
imprenditori -
sul piano 
d'impresa 
ROMA — C G I L e giovani 
imprenditori approfondiranno 
la discussione sui problemi 
della democrazia industriale, 
e in particolare sul plano 
d'impresa. Lo hanno deciso' 
nel corso di un incontro, te
nuto nei giorni scorsi a Ro
ma, e che ha visto la presen
za. per la segreteria della 
CGIL, di Lama, Marianetti 
e Trent ln; per il comitato 
nazionale dei giovani impren
ditori (Confindustria) del pre
sidente Luigi Abete; per il 
direttivo dell'I RES CGIL , del 
presidente Giuliano Amato. 

Le delegazioni hanno esa
minato insieme le proposte 
della CGIL e dei giovani im
prenditori sul piano d'impre
sa, e deciso di approfondire 
il dibattito, scegliendo come 
sede di confronto l'I RES e 
l'ufficio studi del comitato. 
Vi sarebbero — informa un 
comunicato della segreteria 
CGIL e dell'I RES — già sta
te, accanto a differenze, an
che « opinioni convergenti su 
aspetti significativi dei due 
progetti ». 

Ford chiude 
cinque 
stabilimenti 
a Detroit 

7 

D E T R O I T — La Ford Motor 
ha annunciato la chiusura a 
partire da lunedi di cinque 
stabilimenti di montaggio, re
steranno a casa 16.500 operai. 
I cinque impianti producono 
auto di media e grossa ci
lindrata. 

I grandi produttori sono 
stati sorpresi dal nuovo orien
tamento del pubblico verso 
le auto di piccola cilindrata 
e quindi di minor consumo. 
La benzina costa ancora po
co più di 200 lire al litro, 
poco agli occhi dei consuma
tori europei abituati alla su-
pertassazione. 

•D'altra parte le vendite 
complessive diminuiscono sot
to l'effetto di fattori conco
mitanti: la riduzione del red
dito disponibile delle fami
glie, del resto assorbito in mi
sura crescente dalle spese per 
la casa e l'alimentazione; l'al
to livello degli interessi che 
aumenta il costo della ven
dita a rate. Si ha quindi al 
tempo stesso più vendite di 
piccole auto estere e ridu
zione totale delle vendite. 

Prevale ad Amburgo la politica delle «valute forti» 

Bocciato il «conto», monete in guerra 
Gli Stati Uniti 
appoggiati 
dai tedeschi 
e da altri paesi 
nel rinviare 
una misura di 
stabilizzazione 
del dollaro 
tramite il Fondo 
monetario 
Caccia 
ai capitali 
dei paesi 
esportatori 
di petrolio 
Il dramma 
dei paesi 
emergenti che 
non trovano 
prestiti 

Nostro servizio 
AMBURGO — 7/ « conto di sostituzione > dei dollari indesi
derati con moneta del Fondo internazionale, non si farà. 
Sei mesi di attesa e di lavoro preparatorio, alimentata da 
ipocrite affermazioni favorevoli e dai viaggi di consulta
zione del ministro F.M. Pandolfi in America e Medio Orien
te, sono naufragati senza nemmeno discussione. Quando i 
21 ministri del Comitato politico del Fondo monetario si 
sono riuniti, la decisione era già stata presa rigettando an
che l'ultima proposta di compromesso consistente nel ba
sare su cinque sole monete (dollaro, marco, sterlina, yen 
e franco), anziché sulle sedici principali finora selezionate 
dal FM1, l'operazione di cambio dei dollari con moneta 
collettiva (Diritto speciale di prelievo - DSP). 

I rappresentanti degli Stati Uniti, rimasti sempre lar
vatamente ostili, hanno portato due argomenti: Carter non. 
può sottoporre ai parlamentari statunitensi il progetto, per 
la necessaria approvazione, in quanto gK deriverebbe un 
discredito elettorale; l'ammissione che i dollari messi in 
circolazione nel mondo sono troppi farebbe ribassare an 
cora di più il cambio. Al posto dei fatti, semplici pretesti. 
Secondo il Fondo monetario i paesi esportatori di petrolio 
incasseranno quest'anno 115 miliardi di dollari in più di 
ciò che prevedono di spendere. Ammettiamo che queste ipo
tesi di surplus siano esagerate, ad arte o per errore, come 
già si verificò ut passato. Resta il fatto che la circolazione 
di dollari aumenta vertiginosamente. 

Inghilterra. Giappone. Francia, Germania occidentale e 
Svizzera si offrono di diminuirla chiedendo ai paesi inte
ressati di usare le loro monete (marchi, franchi ecc..) al 
posto del dollaro. E se non lo fanno? Questi stessi paesi 
hanno lanciato una campagna di prestiti esteri. Ieri i ban
chieri centrali della Germania e del Giappone Otto Pochi 
e Haruo Mayckaica hanno annunciato una linea di credito 
reciproco per 2.5 miliardi di marchi. I giapponesi hanno 
già aperto analoga linea di credito a breve ma rinnova

bile con la banca centrale della Svizzera, per 800 miliardi 
di yen (circa tremila miliardi di lire). Un prestito'di tre 
miliardi di marchi è stato piazzato in Arabia Saudita. Que
sti paesi prevedono di avere una bilancia dei pagamenti 
in largo disavanzo e di coprirlo con prestiti pubblici e privati. 

Restano allo scoperto i paesi che non hanno petrolio da 
esportare e che registreranno disavanzi di bilancia per 
6S miliardi di dollari. In un mondo inondato di dollari, mar
chi, franchi questi paesi non trovano chi fa loro dei prestiti. 
I paesi creditori hanno rifiutato, finora, • di accogliere la 
richiesta di emettere moneta del Fondo internazionale a 
loro favore. Si è aperta la discussione, invece, sulla possi
bilità di ricorrere a operazioni triangolari: il Fondo chie
derebbe ai paesi che hanno eccedenze finanziarie di met
terle a disposizione per imprestarle, poi, ai paesi in debito. 

Si sta cercando un modo, cioè, per stringere ancora di 
più la corda al collo dei paesi indebitati. Le grandi com
merciali, timorose di blocchi politici o dichiarazioni di ces
sati pagamenti, vorrebbero usare il Fondo monetario inter
nazionale come intermediario e garante di prestiti ai paesi 
in via di sviluppo che sarebbero però sempre loro, in defi
nitiva, a condizionare e gestire. La spaccatura sui diritti 
dei singoli paesi membri e sul ruolo del Fondo monetario 
non potrebbe essere più profonda. Il « Gruppo dei 24 » ne 
ha rivendicata infatti una funzione r'wquilibratrìce, sia ri
conoscendo quote più ampie ai paesi emergenti, sia svilup
pandone la funzione di creatore di.moneta da distribuire in-
proporzione alle quote. La stessa funzione di trasferimento 
di mezzi di pagamento fra paesi in disavanzo e paesi in 
attivo dovrebbe avvenire nell'ambito di regole eguali per 
tutti, senza condizionamenti di singoli paesi o istituzioni. 
ad un tasso di interesse sganciato dai movimenti determi- ' 
nati dalle manovre di singoli, granài paesi. 

Si prevede un nulla di fatto, un aggravamento del clima 
di sfiducia. La proposta infatti è di dare al direttore del 
FMI, De Larosiere, un generico mandato senza l'assistenza 

Jacques De Larosiere, di
rettore del Fondo Monetario 

Otto Poehl, della Banca 
centrale tedesca 

di nuovi importanti strumenti. La politica monetaria degli 
Stati Uniti, del resto, sta fornendo la dimostrazione di ob
bedire sempre meno ad obiettivi nazionali e di piegarsi sem
pre più a scopi di assistenza alle proprie istituzióni di spe
culazione. Si è diffusa la notizia, ad esempio, che il mi
nistro del tesoro, William Miller, e il presidente «fella ri
serra federale. Paul Volcker, sono intervenuti per far ar
rivare crediti per 800 milioni di dollari a Nelson Hunt, re 
dell'argento rimasto scoperto nel crollo delle quotazioni del 
metallo. 

Solo una settimana addietro Miller faceva della retorica 
sul « sistema che punisce chi ne abusa » al tavolo della 
speculazione mentre, in realtà, la speculazione sull'argento 
era sostenuta dalle banche statunitensi e solo in piccola 
misura da Hunt e dagli sceicchi. Miller ora salva la banche 
e. con esse, l'abominevole Hun*. Lo fa creando inflazione 
e mandando alle stelle i tassi d'interesse, a spese dell'in
tera economia degli Stati Uniti e internazionale. Gli av
venturieri hanno sempre dei complici ai vertici dei governi 
e delle banche centrali. ' / 

Hans Kirschner 

Si realizzeranno meta delle case finanziate 
In fumo 70.000 alloggi pubblici - Proposte della Consulta della casa per arginare la crisi 

ROMA — L'Italia continua a 
costruire poche case pubbli
che mentre s*aggra\a la cri
si degli alloggi. Tra 1*80 e l'81 
saranno messe in cantiere ap
pena 60.000 abitazioni sulle 
130.000 programmate. Il 40 
per cento dei finanziamenti 
previsti dal piano decennale 
per il secondo biennio dovrà. 
infatti, coprire le maggiori 
=pe?e per i piani g:à avvia
ti. Perchè? Ne ha discusso a 
Roma la Consulta della casa. 
cui aderiscono la Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni e le organizzazioni degli 
inquilini e delie cooperative. 

| in un convegno. do\ e si è par-
| lato di piano decennale, equo 
, canone, rsparmio-casa. e Bu-
i calossi», misure d'emergen

za. costi di costruzione, rifor-
I ma del credito. 
! Aprendo i lavori, il segre

tario della FLC Esposito ha 
sottolineato il valore dell'ini
ziativa. chiamando il movi
mento all'azione per ricon-

! durre 1 recenti provvedimenti 
j per l'emergenza all'interno 
• della programmazione ed ha 
! annunciato che la Federazio-' 
i ne CGIL CISL UIL ha indetto 
| a giugno una conferenza na-
i zionale su casa e territorio. 

De Gasperi. segretario del
la UIL-casa. che ha svolto la 
relazione, ha criticato la stra
da percorsa dal primo go
verno Cossiga e le ambigui
tà presenti nelle indicazioni 
di quello attuale, che non tro
vano una soluzione alla crisi. 
I costi di costruzione, nell'ul
timo anno, sono aumentati 
del 21.7 per cento. L'inflazio
ne ha divorato un'ampia quo
ta dei fondi del^piano decen
nale. prima ancora che \e-
nissero appaltati i lavori del 
primo biennio. 

Pesanti sono le responsabi
lità del governo per le ina

dempienze: manca ancora la 
definizione del programma e 
dei criteri per l'utilizzazione 
dei fondi per la ricerca e la 
sperimentazione. Ritardi più 
preoccupanti si registrano nel
l'utilizzazione dei fondi degli 
istituti previdenziali e assicu
rativi: 335 miliardi gli investi
menti minimi previsti per la 
edilizia, di cui 250 per le abi
tazioni. 

Profittando di alcuni ritar
di e del sabotaggio di alcune 
Regioni dirette dalla DC. il 
governo è intervenuto con n 
provvedimenti straordinari 
della legge 25. allo scopo di 

ridimensionare il ruolo delle 
autonomie locali e ridare fia
to a logiche antiprogramma-
torie. E' stato criticato il 
complesso delle misure e i 
mutui individuali per la ca
sa. che rischiano di trasfor- | 
marsi in un fertile generato- I 
re di sfratti e di vendite fra- j 
zionate. | 

Per uscire dalla crisi, nu
merose le proposte della Con- t 
sulta, tra cui: una nuova ' 
normativa sul regime dei suo- ì 
li; che non premi la rendita ì 
fondiaria e conservi al potè- 1 
re pubblico il diritto a con- j 
cedere la facoltà di edificare: i 

rifinanziamento del piano de
cennale - per riportarlo ' alla 
reale dimensione del fabbiso
gno abitativo: miglioramenti 
all'equo canone (stabilità del
la locazione e nuovi criteri di 
aggiornamento dei fitti); for
mulazione di un corretto stru
mento di risparmio-casa; Te
nsione del meccanismo di in
tervento e gestione del cre
dito fondiario ed edilizio. 

Il presidente delle Coop di 
abitazione Lucchi ha denun
ciato i ritardi del governo 
sull'attuazione delle leggi ed 
ha richiamato la necessità di 
un controllo sull'utilizzazione 
dei fondi della legge 25. Sono 
anche intervenuti l'on. Quer-
ci. della direzione del PSI:" 
Cazzola della CGIL: Fabbri 
delle Coop di produzione. " 

Concludendo il convegno, fi 
segretario generale della 

FLC, Truffi, ha rilevato co
me le forze riformatrici deb
bano trovare un momento di 
raccordo per sviluppare un 
movimento capace di difende
re ed estendere il quadro le
gislativo duramente conqui
stato negli anni scorsi. Per 
un vero rilancio dell'edilizia 
non servono fughe in avanti 
o ritorni ad un passato im
possibile. ma la riproposizio
ne di una complessiva politi
ca di piano. -

Circa la legge 25. Truffi 
ha sostenuto che essa va ap
plicata. ma non considerata 
sostitutiva del piano decen
nale. Essa deve rimanere una 
misura d'emergenza e. quin
di. da non rifinanziare, co
me invece vorrebbe il mini
stro dei Lavori Pubblici. 

Claudio Notar! | 

Lunedì incontro 
forse decisivo 
per il contratto 
degli Enti locali 

• 

ROMA — Quella che sta per 
aprirsi potrebbe essere una 
settimana decisiva per il rin
novo dei contratti di oltre un 
milione e 200 mila dipenden
ti pubblici: il personale de
gli Enti locali e delle Re 
gioni e gli ospedalieri (medi 
ci e .non medici). Il momen 
to della verifica è dopodo
mani. A palazzo Vidoni, sede 
del ministero della Funzione 
pubblica, ci sarà il nuovo in
contro fra governo e sinda
cati (confederazioni e orga
nizzazioni di categoria) per 
la « ratifica » dell'intesa di 
massima, già raggiunta in se
de « tecnica » all'inizio del 
mese, per il nuovo contratto 
degli Enti locali e delle Re
gioni. 

La € partita » avrebbe dovu
to chiudersi già sabato scor
so. I rappresentanti del go
verno (il ministro Giannini e 
i sottosegretari Pumilia e 
Quattrone) chiesero però alla 
segreteria della Federazione 
unitaria un « aggiornamento » 
di alcuni giorni. Formalmen
te per la necessità che il 
governo, per poter deliberare, 
fosse investito dei pieni pò-" 
teri, avesse, in definitiva, ri
cevuto l'investitura di tutti e 
due i rami del Parlamento 
(la Camera ha votato la fi
ducia domenica notte). Die
tro questa motivazione for
male c'era e ci sono ancora 
« divergenze » fra alcuni mi
nistri circa le « compatibilità 
economiche » dei contratti. E' 
nota, ad esempio, la posizio
ne di Giorgio La Malfa (mi
nistro del Bilancio) relativa 
ad una modificata situazione 
(in peggio) delle disponibili
tà dello Stato che rendereb
be oggi « incompatìbile » ciò 
che appena alcune settima
ne addietro era stato conside
rato « compatibile » per la 
copertura dei costi contrat
tuali. 

Lunedi, dunque, il contrat
to degli Enti locali sarà un 
banco di prova per valutare 
le reali intenzioni del gover
no e una preziosa indicazio
ne anche per la vertenza de
gli ospedalieri (incontri si so
no avuti nei giorni scorsi e 
altri ne sono in programma 
nella settimana entrante). I 
sindacati — come si legge 
nella risoluzione approvata 
dal direttivo della Federazio
ne unitaria di categoria — 
affermano che i risultati di 
fondo conseguiti in sede tec
nica non possono essere ri
messi in discussione. Ciò non 
significa naturalmente che 
non ci siano alcuni aspetti 
dell'intesa da precisare, da 
definire meglio per non dare 
adito, successivamente, ad 
equivoci o interpretazioni er
rate. 

In particolare il direttivo 
della Flel ritiene sia necessa- -
rio « ricercare soluzioni di ri
partizione del beneficio eco
nomico a regime » che diano " 
« risposte migliori e più ac
cettabili » trattando, eventual
mente, anche < le forme di 
attribuzione dei maggiori be
nefici previsti per il primo 
semestre '81. rispetto al 
1980». In sostanza si richie
de. che fermo restando il 
e monte » complessivo dei mi-

. glioramenti. si apportino, so- . 
prattutto per il terzo nnno 
di applicazione del contratto. 
alcuni correttivi per una mi
gliore distribuzione fra i vari 
livelli. Nel documento si rile
va anche l'esigenza di avere 
risposte precise su alcuni -
aspetti del contratto dei re
gionali. 

In ogni caso dovrà essere 
salvaguardata la triennalità 
del contratto e dovranno esse
re confermate le necessarie 
misure legislative che consen
tano agli Enti locali e alle 
Regioni la sollecita erogazio
ne degli arretrati. 

Il gasdotto è 
pronto, ma chi 
userà il metano 
algerino? 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — 
I tecnici mostrano orge 
gliosi l'ultimo pezzo della 
prima delle condotte del 
gasdotto Algeria - Italia. 
Siamo sulla « Castoro 
Sei » la gigantesca e sofi
sticata nave-posatubi del
la SAIPEM. Sul ponte re
stano pochi tubi ancora 
da saldare. 

Questione di ore e l'ul
timo pezzo sarà calato a 
poco più di due chilome
tri dalla costa siciliana. 
I! gasdotto, della capaci
tà. a pieno regime, di 12,3 
miliardi di metri cubi 
l'anno, partirà dal giaci
mento sahariano di Hassl 
R'mel, uno dei più gran
di del mondo, attraverse
rà l'Algeria, la Tunisia e 
il Canale di Sicilia per 
poi percorrere il territo
rio italiano fino a Miner-
bio, vicino Bologna, dove 
sì integrerà con la rete 
dei metanodotti del Nord. 
In tutto 2500 chilometri; 
un investimento di 2600 
miliardi. A terra tutto è 
predisposto per l'allaccio 
di quattro condotte, cosi 
da importare venti miliar
di di metri cubi di gas na
turale l'anno e non è nem
meno da escludere («tut
to è in discussione», dirà 
Amar Bellazour, ammini
stratore delegato della 
compagnia ~ algerina), il 
raddoppio dell* impianto 
per rifornire l'intera Eu
ropa. 

Per rendere possibile 
quest'opera sono stati ne
cessari anni di studi e 
sperimentazioni, pazienti 
trattative internazionali, 
complessi accordi finan
ziari tra l'ENI e la Trans-
mediterranean Pipeline 
algerina. Sull'ultimo pez
zo che sigillerà la condot
ta, mani italiane e mani 
algerine hanno scritto: 
« simbolo della cooperazio
ne internazionale». Riu
scirà ad essere qualcosa 

' di più concreto? Inizia la 
conferenza stampa: due 
tecnici, l'ing. Silvestri, di
rettore delle operazioni 
in mare della SAIPEM. 
e ring. Scurati, responsa
bile del progetto gasdotti 
sottomarini della SNAM, 
riepilogano la storia tor
mentata di questa «av
ventura ». • 

Già fra un anno il gas 
potrà cominciare a scor
rere come « linfa » nelle 
« vene » sottomarine. Di 
fronte a questa tappa è 
lecito chiedere quale sa
rà il traguardo economi
co vero. Per il Mezzogior- ' 
no, intanto, i giornali del 
mattino dicono che la 
legge finanziaria fissa 
uno stanziamento di ses
santa miliardi per la me
tanizzazione. - Una cifra 
ancora esigua, ma sarà 
possibile rendere almeno 
questa subito produttiva? 
II metano si fermerà al 
sud o andrà diritto a 
nord? La Sicilia, irs base 
agli accordi con l'ENI po
trà. prelevare sino al 30 
per cento del gas impor
tato dall'Algeria. Riusci
rà ad utilizzarlo tutto? Si 
partirà dall'industria ter
moelettrica; sono previste 
agevolazioni per le picco
le e medie industrie che 
realizzeranno gli allaccia
menti. L'assessore regio
nale all'industria, il de 
Grillo, è costretto ad am
mettere che la richiesta 
attuale non è'in grado di 
assorbire la quota riserva
ta alla Sicilia. «Ma ci so
no ulteriori possibilità di 
industrializzazione]». Qua
li? E i progetti, e la pro
grammazione? Si scopre 
che dei quindici comuni 
siciliani che potrebbero 
subito costruire gli allac
ciamenti con il trasdotto. 
soln sptte hanno già dell-
berato. 

D. C. 

UNA VERSIONE SPECIALE E UM1A1A 

Ford Escori PLUS ir 

super equipaggiamento, 
super risparmio. 

Una vettura alla quale non si può 
chiedere nulla di più.in fatto di robustezza, 
economicità e confort. 

Oggi, in una versione tutta superi 
con motore 1100cc, ti dà ancora di più: 
e Sedili Ghia con poggiatesta 
o Contenitore portaoggetti imbottito 

e con chiusura 

Cinture di sicurezza ad inerzia 
Lunotto termico 
Pneumatici sportivi a sezione Targa 
175/70SR 
Vetri atermici bronzati 

• Rostri sui paraurti 
• Retrovisore estemo con comando 

interno 
Formidabile! Un eccezionale risparmio 
per la tua Ford Escort Plus. 

Affrettatili tuo Concessionario Ford ti aspetta. 
v Tradizione di forza e sicurezza UOT*d 

I , 


